
quale j fe non eccede quelle di Celare , di Nerone , e di Galba, 
doue s aggirauano il Sole,e le Stelle, evi capiuano fmifurati Co- 
lo ifi, gareggia con loro,mifurata in lètte Trabucchi, e vn quar
to di lunghezza, in quattro ad yn terzo di larghezza, alta cin
que, illuminata dà quatordeci fìneftre , voltata con proportene 
fefquialtera. Per falire dal bado delle Piazze ai colmo , come 
vene flelÌuolè di quello gran Corpo materiale , vi s mcrelpano in 
gradi quattro , non men commode,che diluiate leale. Laprinci- 
pal delle quali rella così maertolà in mezzo alla facciata verlo Po
nente , così ricca di candidi marmi, di fcalini, ebalaurtrficoji 
abbondante di colonne d’ordine Ionico, ch’ io non lo fe debba 
chiamarli Teatro , ò Scala r Anzi ; aprendoli da lati in due brac
cia , fr i quali pofa yn atrio , ò fia loggia di cinque Trabucchi, e 
di pari altezza , voltata, nel cui mezzo s’apre la luce jefingrelfo 
alla granPorta della Sala ; pare inuerovn nuouo Atlante,chefrà 
marmoree braccia Portenti co’l Gran Palazzo vn Mondo intero, 
per fermentar, verlo le Stelle , ogni maggiore altezza. Tre Tra
bucchi fepra la Salasinnalza vn Padiglione,ò belvedere, dalla 
cui eminenza, e dagli sfori delle fìneftre paifan gli fguardià va
gheggiare gli opporti Colli, e le più lontane pianure del Piemon
te. L ’Ornamento,che abbellilce le pareti ellebori, regolandole in 
compartite fìneftre d’ogn intorno à tutti i p ian i, le arrichì dicor- 
niciamenti, orecchiati, con architraui, frontifpicij,emafchere 3 
c il tutto è così ben importo , che ne riporta l’Euritmia il pregio 
d’ogni piu bel decoro. Vii grande Cornicione,proportionato al
la fua grandezza , fatto à modiglioni,aggirandoli attorno,e fo- 
ftenendo il tutto, forma poi alla lùperba mole vn’altrettanto Mae- 
ftoia Corona , per finimento dell’opera , quanto è gloriola quel
la , che cinge la fronte della fua Regai Padrona. Variata la for
ma del Monte con ilèauate ,e  riportate Terre, ftende auanti al
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